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La nostra inchiesta sull 'occupazióne 

I centri della speranza 
500 corsi, 13.000 iscrìtti e centinaia di milioni: ma questa imponente organizza­
zione non dà alcun risaltato apprezzabile -Annunci economici privati per i corsi 
finanziati col danaro pubblico- Le strane specializzazioni che non procurano lavoro 
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I poliziotti cercano gli «amici particolari » dell'assassinato 

ucciso 
* f 

il commercialista ? 
In teoria è facile: si guarda 

la pubblicità su un quotidiano, 
si segue il consiglio di un ami­
co o il suggerimento di un an­
ziano compagno di lavoro; poi 
si sceglie il corso adatto, ma­
gari pagando una retta di tren­
tamila lire e infine si comincia 

- a guardare con fiducia all'av­
venire. Le garanzie sembrano 
cerie. • 

Il compagno che ha trovato 
lavoro seguendo il corso è un 
esempio vivente; e la pubbli­
cità annuncia trionfalmente: 
e Operatori, telescriventisti: ri­
lascio brevetto in 40 giorni e 
sistemazione dei migliori al­
lievi » ovvero « Stenografia in 
40 giorni!!! I metodi didattici 
più moderni vi assicurano una 
brillante carriera >; e ancora, 
parlando direttamente ai geni­
tori angustiati dalla propria 
difficile esperienza di vita: 
« Genitori! l'avvenire dei gio­
vani è nell'elettronica. Rivol­
gersi, ecc. ecc. ». 

Il posto dunque è là, a por­
tata di mano. Basta studiare 
ed è affare fatto. In qualche 
caso poi, sembra che sia lo 
stesso Ministero del Lavoro 
(pensate un po') a supplicarvi 
di fare carriera: un «econo­
mico » del più diffuso quotidia­
no romano afferma infatti te­
legraficamente « Ministero La­
voro organizza corsi per figu-

•riniste completamente gratui­
ti*. E perché mal Io Stato 
dovrebbe pagare corsi, se le 
flguriniste non servono proprio 
a nessuno ? 

Invece è cosi; ed i giovani 
romani che a migliaia, ogni 
anno, si iscrivono alle centi­
naia di corsi di Istruzione pro­
fessionale che prolificano nel­
la città e nella provincia se ne 
rendono conto ben presto di 
persona. I centri della speran­
za si rivelano rapidamente 
— sia pure con le dovute ec­
cezioni — una beffa amara, 
che aggiunge nuovi motivi per 
guardare con angoscia agli an­
ni della maturità. 

Quanti sono, questi luoghi di 
reclutamento delle speranze 
giovanili ? Una pubblicazione 
annuale della Camera di Com­
mercio di Roma ci offre I dati 
dell'anno scolastico 63 64: ve­
diamo cosi che il Ministero 
del Lavoro finanzia 140 corsi 
per operai ed artigiani; 113 
per commercialisti e 35 per 
contadini. A sua volta il Con­
sorzio provinciale per l'Istru­
zione Tecnica ne ha finanziati. 
complessivamente, altri 59 ed 
ha autorizzato l'apertura di 154 
corsi privati a pagamento. 

Sono, dunque, oltre cinque­
cento: e ogni corso è frequen­
tato, in media, da venticinque 
ragazzi. H totale ci dà una 
cifra allarmante: ogni anno a 
Roma e nella sua provincia 
tredicimila persone si iscrivono 
ad un corso di istruzione pro­
fessionale. insoddisfatte della 
loro preparazione attuale, si­
cure di mettere a frutto un 
anno di intensa fatica per fa­
re un decisivo passo innanzi 
in quella lunga battaglia che 
è la ricerca di una sistema-
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(«giusto causa»! 
I II compagno on. Pietro In-I 
1 grao — come annunciamo in' 

I altra pagina — presiederà do- • 
mani, alle ore IR. l'incontro tra I 
operai e parlamentari nel sa- ' 

Ilone del Gruppo dei deputati 
comunisti a Montecitorio 'via 
della Missione 1). L'incontro 
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rappresenta un primo contat- I 
to in vista della discussione | 

Ialla Camera sulla legge per 
la « giusta causa > nei licen- I 
ziamenti. I I ln numerose zone di Roma 
è in corso un'intensa attività 

• per la raccolta delle firme 

I tra gli operai e le operate 
delle aziende industriali ro­
mane e dei cantieri edili. A 

Icura di numerose sezioni so­
no stati distribuiti fogli ci-

Iclostilati che illustrano gli 
articoli della legge sulla giu­
sta causa nei licenziamenti e 

I chiedono ai lavoratori l'appog­
gio necessario perche il Par-
lamento l'approvi. 

I Per la serata del 7 maggio 
• sono già state fissate nume-

I rose assemblee durante le • 
quali compagni parlamentari. | 
della Direzione del Partito e 

Ideila Federazione romana, il­
lustreranno le finalità della 

I legge e l'importanza che essa 
ha nel quadro delle rivendi­
cazioni operaie. Il calenda-

Ìrio per ora. è il seguente: i 
Zona 0*tlen*e: Garbateli». | 
Ostia Udo. Fiumicino. S Sa-

Iba: Roma-Nord: Monte Spac- I 
cato. Primavalle. Cablotti. I 

I Cassia. Monte Mario. Tnon- . 
fale. labaro: Salarla: Italia. I 
Veseovio. Monte Sacro. Val-

Imelaina. Tufello: Appio: Al I 
berone: Tiburtlna (comizio | 
alla Romanazzi): Catilina: ,! 

I Nuova Gordiani e Porta Ma*- I 
fiore. I 
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zlone stabile e definitiva nella 
grande metropoli. • , 

Le spese ebe la società, nel 
suo complesso, si accolla per 
mantenere in piedijquesta gi­
gantesca organizzazione non 
sono certamente Indifferenti. 
Basti pensare che soltanto i 
corsi e sovvenzionati » dal'Con-
sorzio provinciale hanno rice­
vuto 12 milioni e 770 mila lire 
(senza contare quindi le spese 
del Consorzio stesso). E che 
altri 12 milioni sono stati ero­
gati in favore di scuole, enti 
ed istituti dì istruzione tecnica 
professionale che hanno aper­
to corsi tra le proprie mura. 

A sua volta, il Ministero del 
Lavoro ha un bilancio di oltre 
ottanta milioni soltanto per 1 
corsi di addestramento per gio­
vani disoccupati fche costitui­
scono appena il dieci per cen­
to del totale). 

Centinaia di milioni, dunque. 
escono ogni anno dalle pubbli­
che casse: e vengono integrati 
dalle cospicue rette che gli 
istituti privati fanno pacare. 
in cambio di promesse, ai pro­
pri iscritti. La società, dun­
que. sembra essere impegnata 
in uno sforzo notevole (anche 
se 1 finanziamenti, nei casi In 
cui sarebbero davvero produt­
tivi. sono assai ni disotto del­
le necessità). 

Invece dietro le cifre, cosi 
noiose, si nasconde una realtà 
che meriterebbe una Indagine 
assai più vasta di queste ra­
pide note. Chi dirige, infatti. 
questi centri ? Con quali fina­
lità e risultati ? 

La domanda dovrebbe avere 
una spiegazione elementare. 
Ogni volta che in un settore 
produttivo della città si profila 
una domanda di specializzati 
in un determinato ramo, il Mi­
nistero del Lavoro — compiuti 
gli accertamenti — finanzia la 
apertura di un corso o lo sov­
venziona attraverso il Consor­
zio. Sulla base di questa orga-
nizzatissima verità, se ne do­
vrebbe trarre tuttavia la con 
clusione che Roma — ad esem­
pio — pullula di organismi pro­
duttivi che chiedono pressan­
temente assistenti al montag­
gio. scenografi, cineoperatori 
da ripresa. E' un caso tra gli 
altri possibili: un caso assai 

.immediato, che dovrebbe ser­
vire a spiegare perché mai tan­
ti Istituti religiosi (dal «Ma­
ria Ausiliatrice » al < Madon­
na delle Grazie » allo « Stella 
Maris » al « Don Orione ») ot­
tengano questi lauti finanzia­
menti statali in una fase In 
cui l'industria cinematografica 
nazionale attraversa un cosi 
duro periodo di crisi. 

Anche se poi non si capisce 
perché mai. essendo stato fi­
nanziato un corso per flguri­
niste. i titolari del centro deb­
bano ricorrere aeli annunci 
economici per reclutare cine­
d i iscritti che l'Ufficio di Col­
locamento dovrebbe loro pro­
curare. sulla base di quelle ri­
chieste che hanno convinto il 
Ministero a versare i milioni 
necessari. 

La verità è che questa con­
tradanza di milioni statali e di 
speranza privata sembra ten­
dere. troppo spesso, al solo 
fine di mantenere in vita or­
ganizzazioni perfettamente Inu­
tili che riescono a digerire 
somme enormi senza realmen­
te fornire alla società miceli 
specialisti di cui ha. o rmtrcb-
be avere, bisogno. Troppo 
SDOSSO basta un vecchio mac­
chinario o un diploma di ra­
gioniere (più. naturalmente. 
una buona raccomandazione) 
per ottenere l'autorizzazione ad 
aprire un centro di addestra­
mento e ricevere il relativo fi­
nanziamento. 

TI risultato è che migliaia 
di piovani vivono alcuni anni 
d« illusione: esibiscono nrgo-
plinsamente un suda'o pezzo di 
carta finché la realtà non si 
incarica di d i m o r a r e la *ua 
in^ne-c'enza NTel frpftpmno. 
gli Uffici pubblici esibiscono 
statistiche e gli speculatori 
della sneranza intascano mi­
lioni. Ma del resto, perché 
Dreoccimarsì ? Domani on'al-
tra pubblicità informerà che 
un nuovo corso è stato aoerfo 
e finanziato: e ouecta volta. 
ponitori e ragazzi fate alfen-
zì«"e. il post.-» è garantito per 
tutti. 

70 licenziamenti 
alla Mediterranea 
Proprio in occasione del 1. 

maggio oltre 70 dipendenti della 
Compagnia Mediterranea hanno 
ricevuto la lettera di licenzia 
mento. 

Malgrado gli impegni dichiarati 
dal Ministero dell'Industria attra­
verso una comunicazione stampa, 
con i quali si prometteva il man­
tenimento in servizio del perso­
nale fino a quando non fosse sta­
ta trovata una adeguata nuova si­
stemazione. ora. bruscamente, ben 
70 dipendenti della Compagnia 
assicuratrice rengono lasciati sen 
za lavora 

Per di più le persone licenzia 
te non hanno alcuna garanzia di 
tutela degli interessi di liqui­
dazione perchè gli uffici della 
compagnia sono stati contempo­
raneamente. e per intuibili ragio­
ni, chiusi < per ferie >. 

IL CARO - TARIFFE A TWA TO 
CON UN ALTRA ILLEGALITÀ' 

ATAC e STEFER non hanno 
i biglietti coi nuovi prezzi! 

E' una minoranza di uten­
ti quella che ieri ha comin­
ciato a fare i conti con le 
tariffe aumentate del cento 
per cento. Quei pochi (po­
chi in confronto all'enorme 
massa di operai, impiegati, 
donne di servizio e delle 
imprese di pulimento, stu­
denti e insegnanti) che ieri 
sono saliti sugli autobus del­
l'ATAC e della STEFER 
hanno avuto una nuova pro­
va dell'inefficienza con la 
quale vengono gestite le due 
aziende pubbliche: è da un 
anno che gli aumenti delle 
tariffe venivano minacciati 
e, senza la decisa opposi­
zione del PCI, già da molti 
mesi l'impopolare provvedi­
mento sarebbe stato preso. 
Ebbene. ATAC e STEFER 
non si sono neanche procu­
rate i nuovi biglietti recanti 
il prezzo maggiorato. 

Ai cittadini che ieri si 
sentivano chiedere 50 lire 
per un biglietto sul quale 
era scritto 20 o 30 lire, i fat­
torini rispondevano un po' 
imbarazzati: e Le tariffe so­
no state aumentate ma non 
abbiamo ancora esaurite le 
scorte dei vecchi biglietti ». 
Si tratta d'un particolare ma 
pur sempre d'un particolare 
significativo sia sotto l'a­
spetto giuridico (l'ATAC, 
ben sapendo che il bigliet­
to costituisce il documento 
scritto del contratto che di 
volta in volta stipulano u-
tenti e azienda, ha fatto in­
collare sui vetri delle vet­
ture una « avvertenza ») e 
sia sotto l'aspetto psicologi­
co. Un fattorino ieri diceva 
con preoccupazione: « Cosa 
succederà domani quando 
autobus e tranvai saranno 
stracolmi di operai? Cosa 
diranno quando chiederò lo­
ro di pagare 50 lire conse­
gnando un biglietto sul qua­
le è ancora scritto il vec­
chio prezzo? Faranno subito 
il confronto e la rabbia au­
menterà. E speriamo che 
non se la prendano con 
noi >. 

Gli aumenti sono stati de­
cisi dalla Giunta con un col­
po di mano antidemocratico. 
Nei prossimi mesi le deli­
bere saranno presentate al 
Consiglio comunale per la 
approvazione. Per capire lo 
avventurismo della Giunta 
si pensi che se le delibere 
dovessero venir respinte dal 
Consiglio, ciascun utente 
potrebbe reclamare dalla 
ATAC o dalla STEFER la 
cifra sborsata per gli au­
menti. 

Già prima, 
spendevo troppo denaro 

Mi costerà almeno 
5 mila lire in più 

IVANA CORONA, infermiera del Policli­
nico: e Abito al Tufello e spendo già ora 
molto tempo e denaro sui mezzi di tra­
sporto; un giorno si e uno no ho l'orario 
spezzato e perciò sono costretta a salire 
8 volte sugli autobus; prima spendevo 220 
lire al giorno mentre da oggi dovrò spen­
derne 375. Lo stesso discorso vale anche 
per le due mie sorelle che, come me, sono 
Infermiere del Policlinico >. •' -' 

Non si potrà 
nemmeno cercar lavoro 

GIOVANNI MEYER, lavora nell'industria 
cinematografica come decoratore: « Non ho 
l'auto e sono costretto a girare molto in 
questi tempi di stagnazione della produzio­
ne cinematografica. In media salgo 6-8 volte 
al giorno sui mezzi di trasporto. L'aumento 
mi porterà via dalle 5.000 alle 8.000 lire al 
mese. In questi giorni per di più mia moglie 
si trova ricoverata al Policlinico per farsi 
operare». _ , <t \ 

Dove troveremo 
i soldi per Vaumento? 

PASQUALE INNERO, edile: «Abito a Cin­
tocene e lavoro a Primavalle. Ogni giorno 
devo fare la traversata di Roma all'andata 
e al ritorno prendendo tre mezzi e spen­
dendo 200 lire. Ho fatto i conti: con gli 
aumenti andrò a spendere 320 lire al giorno, 
720 lire in più ogni settimana. Mi domando 
come faranno i disoccupati che hanno bi­
sogno di andare in giro per cercare lavoro >. 

ifev 
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ANTONIO INNERO, edile: « Anche io, come 
mio fratello, devo traversare la città per 
andare al lavoro; prendo tre mezzi dell'Atac 
e uno dell'Atar. Cosa si sono messi in testa? 
Dove credono che andremo a trovare I soldi 
per pagare gli aumenti? Ci hanno fatto il 
regalo per la festa del Primo Maggio, lo 
credo che tutti I lavoratori dovrebbero pro­
testare e rifiutarsi di pagare l'aumento ». 
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Schianto: una morta e 11 feriti 

Maciullata dal treno una donna 
Una donna morta e undici fe­

riti — tra i quali quattro bam­
bini — ecco il bilancio di un 
tremedo schianto avvenuto ieri 
pomeriggio verso le 17 in una 
delle strade dell'esodo. Sulla 
via Laurentina, ad un incrocia 
si sono scontrate due « 1100 >. 
La donna morta. Maria Frosi. 
di 71 anni, era ancora in vita 
quando l'hanno trasportata al 
S. Eugenio. Ma due ore dopo è 
spirata. La Frosi sedeva accan­
to al genero Giuseppe Incatcater-
ra. di 44 anni, abitante in via 
Angelo Fava 38. il quale guida -
\ a l'auto \erso Pomezia. Sul 
lauto si trovavano anche i figli 
del conducente. Gianfranca. An­
na e Giovanni rispettivamente di 
15. 12 e 10 anni e Francesco 
Ricottini di 70 anni e la figlia 
Gabriella di 39 anni. Anna In-
calcatemi è grave: è stata ri­
coverata in ospedale in osserva­
zione. 

L'altra auto, che si era im­
messa da via Trigona nella Lau­
rentina diretta in atta, era gui­
data da Romano Chimenti. di 
28 anni, abitante a Pomezia. E-
rano a bordo anche Santa Ales­
sandrini di 59 anni. Maria Mon­
ti. di 49 anni. Ada Valmoni di 27 
anni e il figlio del Chimenti. 
Marino di 3 anni. Anche il pic­
colo è stato ricoverato in osser­
vazione al S Eugenio. Tutti gli 
altri sono rimasti feriti 

Un altro incidente mortale è 
avvenuto sulla PaIombare«e. 
quasi a 150 metri dalla Xomcn-

tana. Raffaele Cicchetti. 36 an­

ni. si è andato a schiantare con 
la sua auto contro un albero. 

Una donna è rimasta uccisa 
dal treno ieri mattina verso le 
9.30. sulla linea Roma-Fiumicino, 
al km. 21.300. Si chiamava Maria 
Teresa Pacino, aveva 57 anni, abi­
tava. poco distante dal luogo 
dove è accaduta la sciagura. La 
Pacino stava recandosi a messa 
e percorreva un viottolo che fian­
cheggia la ferrovia. 

Attivi di zona 
sui lavori 

del Comitato 
centrale 

Oggi si svolgeranno alcune 
riunioni di attivo di zona sui 
lavori del Comitato Centrale. 
Alle 20 t'attivo della zona t i . 
tartina si riunirà a Tìburti-
no I I I (Verdini), alle 1f fat­
tivo della zona ostiense si riu­
nirà presto la sezione ostiense 
(Della Seta), alle 19,30 alla 
Marranella l'attivo della zona 
casilina - prenestina (Perna), 
alle 20 alKAIberone la zona 
appia (Di Giulio), alle StL» 
a Porto Fluviale la zona por-
tuense (Fredduzzi) e alte 20 
a Ludovisi la zona salaria. 

I Il giorno | 
Oggl, lunedì 3 mag­

gio (123-242). Onoma- I 
stico: Giovenale. I l sole I 

I sorge alle 5,11 e tra- . 

monta alle 19,30. Lu- I 
na: primo quarto l'I. 

Macchie di sangue anche tra i documenti del professionista 
Un prezioso medaglione etrusco e centinaia di bottiglie di 
profumo - Scomparse 18.000 lire? Interrogate 150 persone 

Cifre della città 
Ieri sono nati 128 maschi e 104 

femmine Sono morti 31 maschi 
e 21 femmine, dei quali 3 mi­
nori di sette anni. Le temperatu­
re: minima 5. massima 19. Per 
oggi i meteorologi precedono nu­
volosità intermittente. 

Casa della Cultura 
La Direzione centrale dell'Asso­

ciazione Giovanile Nuova Resi­
stenza organizza stasera alle ore 
21.15 un dibattito sul tema < La 
nuova generazione e la resi­
stenza ». Il dibattito, nei locali 
della Casa della Cultura, in 
via della Colonna Antonina 52. 
preparato da Giorgio Cabibbe. se 

piccola 
cronaca 

gretano nazionale dell'Associazio-
ne Giovanile Nuova resistenza. 
sarà introdotto da Arturo Barone 
della Stampa. Enzo Forcella del 
Giorno. Ruggero Zangrandi del 
Paese Sera. 

Nozze 
Luigi Melucci si è sposato ieri 

con la signorina Franca Ranci. 
Agli spost felici gli auguri più 
belli della sezione Ludovisi e del 
nostro giornale. 

Lutto 
ET morta la compagna Ida 

Correnti, della sezione Pietralata. 
Ai figli. Alfredo e Armando Tue 
ciaroni e ai parenti le p:ù sentite 
condoglianze dei compagni della 
sezione e dell'Unità. 

Pensionato ucciso dal gas 
Un pensionato. Silvio Betti di 69 anni, è morto avvelenato dal 

gas. nel proprio appartamento m via Conca d'Oro 184. al quartiere 
Montesacro. L'uomo è stato trovato cadavere dai parenti di ri tomo 
da una gita. 

Pietro Andrea Gargiulo è stato 
ucciso, da due sconosciuti? L'ipo­
tesi, avanzata già poche ore dopo 
la scoperta del cadavere, ha avu­
to nuove conferme in un sopral­
luogo compiuto sabato nella casa 
del delitto. L'assassino, o gli as­
sassini sono, comunque, ancora 
sconosciuti: sessanta ore di in­
dagini frenetiche, di interrogato­
ri, di ricerche affannose non 
sono bastate alla polizia per dar 
loro un nome, un volto. L'unica 
cosa sulla quale non ci sono. 
non possono esserci dubbi per gli 
investigatori, è che lo sconosciuto. 
o gli sconosciuti, appartengono al­
l'ambiente delle amicizie parti­
colari. Neanche la scoperta di 
una lunga striscia di sangue nel­
la borsa, tra le pratiche, del com­
mercialista. neanche il ritrova­
mento di un prezioso e rarissi­
mo medaglione etrusco hanno 
scosso, tra i funzionari, questa 
convinzione, pur se essi hanno 
detto che l'assassino può anche 
essere stato qualcuno che ave­
va bisogno di far scomparire un 
documento compromettente, oppu­
re qualcuno che voleva rubare 
il medaglione, « di valore inesti­
mabile » secondo un gioielliere. 

Queste seconde ipotesi i pO; 
liziotti, le fanno così, senza darci 
molto peso: « Abbiamo fermato e 
portato in questura circa 150 
invertiti — hanno raccontato ieri 
sera, ribadendo sia pure indiret­
tamente quale è la loro vera pi­
sta — li abbiamo sentiti attenta­
mente, prima di rilasciarli: quat­
tro di essi hanno ammesso di 
aver conosciuto bene il Gargiulo. 
altri solo di vista. Per ora non 
abbiamo in mano grandi cose: in­
daghiamo anche nel campo com­
merciale e negli "ambienti-bene". 
Speriamo di farcela ». 

Non c'è stata pace per gli uo­
mini della Mobile in questi due 
giorni di festa: tutti, dal capo 
all'ultimo agente, hanno passato 
sabato Primo Maggio e domenica 
negli uffici di San Vitale, in giro 
nelle case di via Flaminia e 
dintorni, nell'appartamento del 
delitto. Era ancora prima matti­
na. sabato, quando il dott. Scirè, 
il dott. Luongo e numerosi altri 
funzionari e poliziotti hanno tol­
to i sigilli alla porta dell'inter­
no 3 di via Flaminia 357 sulla 
quale fa spicco, sopra la tar­
ghetta con il cognome e la qua­
lifica del Gargiulo, lo stemma 
dello e Yachting Club > di Mon­
tecarlo del quale il commercia­
lista era consigliere: per ore han­
no messo a soqquadro armadi. 
hanno vuotato cassetti, hanno 
spulciato carte, cercato indirizzi 
e nomi, controllato ogni cosa, ri­
costruito. con un po' di logica 
e molto a naso, il delitto, attimo 
doDO attimo. 

Alla fine, hanno trovato, hanno 
saputo moite cose. Anzitutto han­
no messo definitivamente a fuoco 
la personalità di Pietro Andrea 
Gargiulo. questo professionista 
< arrivato >. amico di tanti e no­
mi » come testimoniano le lettere 
autografe di personaggi famosi e 
le fotografie di ricevimenti pres 
so ministeri ed ambasciate, il 
quale, però, era stato capace di 
farsi arrestare per atti di libi­
dine violenta in danno di minore. 
di farsi denunciare per appro­
priazione indebita ed emissione 
di assegni a vuoto. Il commer­
cialista doveva essere un pignolo. 
un collezionista di tutto: conser­
vava gelosamente carte ed amu­
leti. ammucchiati alla rinfusa in 
cassetti stipati sino all'inverosi­
mile: collezionava monete, e ban­
conote — tra l'altro aveva un 
assegno del 1924 e una banconota 
di un milione di dracme, dell'ul­
tima guerra — e distintivi Raf­
finatissimo. aveva decine di ve­
stiti e di cravatte e centinaia di 
profumi: profumi tutti di gran 
marca ed alcuni esotici, per i 
quali doveva spendere quotidia­
namente un patrimonio. Era un 
uomo che curava molto la sua 
persona, dunque: in compenso 
lesinava sulla lira per la casa. 
visto che i mobili sono tutti 
vecchi, spesso cadenti. 

Tra le scartoffie. i poliziotti 
hanno trovato, comunque, il me­
daglione etnisco: è una sottile 
lamina rotonda d'oro che rap­
presenta su una facciata il sole. 
Pietro Andrea Gargiulo ne era 
orgoglioso: ne parlava sempre 
con tutti, hanno ripetuto in tanti 
ai poliziotti, e raccontava di 
averlo fatto vedere ad un noto 
gioielliere del centro e che que­
sti gli aveva detto che aveva un 
valore incalcolabile, di decine, for­
se di centinaia di milioni. Lo 
aveva fatto anche fotografare: 
portava con sé. nel portafoglio. 
le copie e le mostrava spesso, il 
negativo lo conservava invece con 
il medaglione in una bustina in 
uno dei cassetti dell'armadio del 
la camera da Ietto. 

La sorpresa più grossa atten­
deva. però, i po'izio'-ti nello stu 
dio di Pietro Andrea Gargiulo: 
venerdi sera, nel primo sopralluo­
go. nessuno di essi si era accorto 
che le carte contenute nella borsa 
del commercialista — una comu-
ne borsa marrone deposta sul ta­
volo dell'ufficio — erano mac­
chiate di sangue. Più che una 
macchia, su una carta bollata 
c'è una lunga striscia rossa come 
se una mano fosse passata sui 
documenti, alla ricerca di qual­
cosa. Nella borsa avrebbero do­
vuto esserci anche 18 mila lire. 
che il propnetano di un chiosco 
di via Flaminia, il signor Donati. 
sottoposta ad amministrazione 
controllata, doveva aver conse 
enato, appun'o per questo ma 
tivo. al professionista. 

A questo punto le ipotesi, t mo­
venti si sono moltiplicati. Come 
escludere decisamente che l'as­
sassino. o gli assassini, si fov 
sero fatti invitare, con la scusa 
di uno squallido convegno, nello 
appartamento del Gargiulo per 

Pietro Andrea Gargiulo con la moglie Hllda Frolsier il giorno 
del matrimonio, nel 1956. Ma l'unione durò appena due anni. 

Il medaglione etrusco di grande valore 

ucciderlo ed impadronirsi poi del 
prezioso medaglione etrusco? E 
come non pensare che il com­
mercialista avesse tra le mani un 
documento importante, e tanto 
compromettente per qualcuno al 
punto da spingerlo a macchiarsi 
di un delitto? Gli investigatori. 
lo ripetiamo, non hanno comun­
que dato molto peso a nessuna 
delle due ipotesi: e in verità 
quella del delitto per rapina 
appare inverosimile, né più né 
meno come il primo giorno. An­
zitutto. nessun cassetto è stato 
messo a soqquadro: e sembra 
incredibile del resto che un 
assassino, non riuscendo a tro­
vare il grisbi più pregiato, ri­
nunci a numerose banconote da 
diecimila lire, ad alcuni libretti 
per oltre due milioni, ad una 
ventina di polizze di pegno per 
tre milioni, tutte cose facilmente 
reperibili, e si accontenti di 
18 mila lire trovati in una borsa. 

Forse le 18 mila lire possono 
essere scomparse — sempre se 
sono scomparse — per un altro 
motivo; forse l'assassino può aver 
lasciato una striscia rossa sui 
documenti per un motivo banale. 
Pietro Andrea Gargiulo è spi­
rato. dunque, da pochi attimi, do­
po aver invocato disperatamente 
aiuto due volte. L'omicida gli ha 
lasciato la canottiera al collo, il 
cuscino sul volto ed è corso al 
bagno a lavarsi le mani sotto 
la doccia: e poi s'incammina ver­
so la porta d'ingresso asciugan­
dosi le mani con la camicia della 
sua vittima, fa per aprire quan­
do sente uno scalpiccio di passi 
sulle scale. E* il signor Antonio 
Bianchi che abita nell'apparta­
mento attiguo: aveva sentito le 
grida d'aiuto ed aveva creduto 
provenissero dalla casa sopra­
stante. quella dei coniugi De Mar-
chis. Era corso su. per vedere 
cosa fosse successo: ora. tran­
quillizzato. sta ndiscendendo. 

L'assassino, o gli assassini, è 
terrorizzato dai passi: richiude 
piano la porta, spegne la luce 
e. appoggiandosi alla parete, fi­
nisce a tentoni nello studio del 
professionista. Qui appoggia le 
mani sul tavolo, sulla borsa, e 
fruga tra le carte bollate e i 
documenti con un gesto istin­
tivo: e forse trova le 18000 lire 
e se ne impadronisce. Comunque 
lascia macchie di sangue tra le 
carte, sulla molla della serra­
tura. sulle pareti, t'na ricostru­
zione come un'altra ma for<e 
troppo semplicistica: e certo ap­
pare ben più logico che Io sco­
nosciuto abbia cercato qualcosa 
nella borsa. 

Pietro Andrea Gargiulo aveva 
una clientela vastissima anche 
negli «ambienti bene»: geloso del­
la sja attività, al punto di tenere 
sempre chiuso a chiave il suo stu­
dio. si occupava di tutte le prati­
che. lasciando solo quelle dei falli­
menti meno importanti a un colla­
boratore. Walter Lucatini. S'inte­
ressava anche della compraven­
dita di appartamenti e di terreni 
e qualche volta, almeno sembra. 
non ha avuto molti scrupoli triti 
mamentc avrebbe fatto scompa­
rire 3 milioni e mezzo ed era 
«tato denunciato: aveva intentato 
a sua volta un'azione legale so­
stenendo che erano state firmate 
a suo nome una rerie di cam­
biali. Inoltre, è difficile spiegarsi 
perchè avesse polizze di pegno: 
certo non deve aver mai avuto 
bisogno d'impegnarsi degli og 
getti. E allora? I.a polma non 

esclude che si occupasse anche 
di ricettazione. 

Pietro Andrea Gargiulo non 
avrebbe, però, mai fatto salire 
in casa sua un uomo che sapeva 
di dover temere sia perché gli 
aveva sottratto dei soldi, sia per­
ché gli aveva fatto qualche 
« sgarbo ». Alcuni suoi conoscenti 
hanno ribadito che non riceveva 
nessuno in casa: solo due testi­
moni, il portiere e un inquilino 
del palazzo, hanno raccontato alla 
polizia che qualche giovanotto 
aveva libero accesso nell'appar­
tamento del primo piano dopo le 
21. Dovevano essere tutti vecchi 
amici: e Amici fidati o amici oc­
casionali, l'assassino, o gli assas­
sini, sono al novanlanove per cen­
to degli omosessuali — hanno ri­
petuto questa notte i dirigenti del­
la Mobile — noi continuiamo a 
setacciare anche gli ambienti 
commerciali e quelli "bene" ma 
per noi il delitto è maturato nel 
"giro" delle amicizie particolari». 
Praticamente indagini in un solo 
senso, dunque. 

Manifestazione 
unitaria 

per il Vietnam 
a Campo de' Fiori 

Promossa dalle Federazioni 
giovanili nazionali del PCI, 
PSI, PSIUP e Partito radi­
cale, avrà luogo oggi alle ore 
11, In piazza Campo de' Fiori 
una manifestazione unitaria 
sul tema « Per la pace nel 
sudest asiatico e la liberta 
del Vietnam ». 

Oratori I compagni Alessan­
dro Natta della segreteria na­
zionale dei PCI, Silvano Ver-
zelli della Direzione del PSI, 
Roberto Maffiotetti segretario 
della Federazione romana del 
PSIUP e il prof. Angiolo Ban-
dinelli della sezione romana 
del Partito radicale. 

il partito 
Gruppo 
capitolino 

Questa mattina alle 10.30 in 
Federazione è convocato il «rup-
po consigliare comunista del Co­
mune. 

Provincia 
Mercoledì 5 maggio alle ore 18. 

è convocato in Federazione il 
Gruppo consiliare comunista al­
la Provincia di Roma. 

Convocazioni 
Zona Ostiense ore 20. Gruppo 

di lavoro decentramento ammi­
nistrativo con Della Seta e An-
ceschi: Rignano ore 19.30. grup­
po consiliare e comitato diretti­
vo con Ricci e Agostinelli; in Fe­
derazione alle ore 17. riunione) 
Gruppo di lavoro « Itoaistenza » 
con Fredduzzi. 
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